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Appendice: Le reti neurali
La cultura scientifica occidentale ha enfatizzato il ruolo della m odellizza- 

zione e  della form alizzazione matematica nel senso che si suppone che un 
evento non possa essere spiegato esaustivamente se non lo si può descrivere 
mediante equazioni o non può essere rappresentato con un algoritmo.

I m odelli basati sulle reti neurali, m eglio detti connessionistici, hanno co
stituito un notevole progresso concettuale e hanno portato una forte innova
zione nella comprensione della dinamica non lineare e nello sviluppo di nuovi 
concetti e nuove tecniche di analisi.

«La rivoluzione consiste nel simulare i fenom eni di nostro interesse, non 
accontentandosi solo di osservarli o di interpretarli con una teoria, com e ha 
fatto la scienza sino ad oggi» Parisi (1991).

Le reti neurali cercano di riprodurre la struttura del cervello umano forma
to da cellule nervose, dette neuroni, interconnesse tra di loro. N ella  costruzio
ne neurale artificiale il neurone rappresenta l ’unità elementare ed è caratteriz
zata da uno stato di attivazione che deriva ott dagli output U  dei neuroni ad 
esso  collegati. Esso, cioè, riceve com e input gli output provenienti dagli altri 
nodi, opportunamente modulati dai pesi quantitativi Pj j  (pesi sinaptici) di ogni 
connessione dei neuroni, collegati all’unità N j, che costituiscono la misura 
della conduttività. Quindi l ’input d ell’unità Nj sarà dato dalla:

SAi = l P i.jUJ (A l)j
che a sua volta sarà in grado di generare un output U j, in virtù d ell’applicazio
ne di una funzione FA, detta di attivazione, in m odo da avere:
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